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1. Trasformazioni dell'uso del suolo e rischio idrau lico 
nell'ultimo secolo in Emilia-Romagna :

-taglio del bosco e dissesto idrogeologico in Appennino
-disboscamento, bonifica idraulica e artificializzazione dei fiumi in 
pianura

2. Gestione sostenibile della vegetazione ripariale  nel bacino del 
Reno : 

-rischio idraulico e biodiversità
-selvicoltura e habitat forestali ripari 
-Riqualificazione fluviale

3.Legname in acqua

-quando, dove e come può essere un rischio
-quali soluzioni interventi puntuali in emergenza/prevenzione 
attraverso selvicoltura e sistemazioni idraulico forestali
-chi interviene, come e perchè



Rischio idraulico

dagli Appennini alla pianura



Bacino Silla, 1912

Bacino Silla, oggi

Appennino:

dissesto, erosione, 
trasporto solido, 
rischio idrogeologico



Bosco ceduo e 
protezione idrogeologica
1910



Appennino, bosco oggi



1903: carbone, pascolo, 
fuoco

Il suolo?
I tempi di corrivazione?
Il trasporto solido?



2012: Sistema regionale aree 
protette





Centuriazione, 
bonifica….

Dov'è il fiume?

La pianura?



Chiavica Vecchia

Chiavica Nuova 

Scaricatore

Gestione del 
sistema della 
bonifica



Fiumi, 
geomorfologia, 
biodiversità, 
ricreazione....



Come stanno 
I corsi d'acqua?



Quale rischio,
Quale 
biodiversità?

Opportunità?
Scelte coraggiose?
Sostenibilità?



STBR – Technical Service of the Reno river 
Basin

Who we 
are:

Reno Sub-Basins

• Samoggia;

• Navile-Savena Abb.;

• Idice;

• Sillaro;

• Santerno;

• Senio.

The Technical Service 
of the Reno River 
Basin is one of the 4 
Technical Services that 
belong to the 
Environmental General 
Direction of the Emilia-
Romagna Region and 
are in charge of the  
hydrogeological risk 
reduction.

The 4 STB use to 
operate in close 
cooperation with the 
Authorities of the Basin 
(Law 183/1989 now 
abrogated).

Internal meeting

29 July 2008



Gestione del 
rischio idraulico



Earth Sciences and Environment Department of 
the University of Bologna - 15 March 2007

Problems of the Reno River 
System

The fluvial embankments of the Reno river system ha s shown in this territory a 
series of geotechnical and hydraulic problems that in many cases, during 
exceptional flood events, have been resulted in cat astrophic inundations 

The main causes of these problems can be related to :

• Land subsidence;

• Variations in water discharge;

• Variations of river bed profiles;

• Anthropogenic interventions (expansions of urban ar eas, quarry exploitation 
of the river beds, underground excavations, etc.);

• Consolidation of underground terrains (under the dy kes);

• Consolidation of the earth embankments (dykes);

• Piping or seepage problems;

• Animal excavations and biological alterations.

The levees, inspected 
with standardised field or 
laboratory tests  were 
affected by many 
different problems like 
subsidence, erosion, 
landslides, piping, 
animal excavation, 
human impacts, but over 
all by the inappropriate 
building techniques that 
have been used 
throughout history.

As a result the flood 
defence system of the 
complex Reno River 
network does not 
operate as it should in 
many important nodes.

Hypothetical river section (not in scale)



Quanti 
e quali problemi…



Come 
come 

Come stanno gli argini?





Cause dei Fontanazzi
Tane di Animali + Discontinuità



Richieste: biodiversità, 
ricreazione, paesaggio







Biodiversità e rischio idraulico?



Quanto, quando, dove piove?







Habitat 92A0 (foresta a galleria) : 

tutela integrale, selvicoltura naturalistica,

biomassa....biodiversità e rischio

idraulico...dove sta la sostenibilità?



Ecologia del bosco

ripariale 



Legname in alveo : 

aspetti positivi per

equilibrio morfologico/idraulico/ambientale/dinamiche sedimenti

aspetti problematici (dimensioni legno e ampiezza alveo attivo):

ostruzione/erosione/aumento scabrezza/sedimentazione

Origine :

-mortalità naturale bosco (dip. dalle specie)

-erosione laterale

-attività antropiche

-eventi estremi (piene, frane, colate, incendi...)



tipologie

• in situ debris and jams  (log steps e bank input)
• transport jams/debris flow jams
• combinated jams (valley jams)

Dinamiche:

• dimensioni alveo
• pendenza alveo
• morfologia alveo

Trasporto (tipo)

• trascinamento o rotolamento
• sospensione
• fluitazione e galleggiamento

trasporto (dinamica)

• frammentato
• congestionato
• semi congestionato
• 

Appennino: albero singolo/ a gruppi intrecciati in alveo naturale/ponti/lifelines/intubamenti

Pianura: valley jams, singoli o a gruppi sotto ponti o anche punti particolari



















AZIONI

evitare di aumentare il rischio (nuovi ostacoli, norme costruttive, ecc.)

Prevenzione (selvicoltura sostenibile, riqualificazione fluviale e SIF)

dove:      SIF in Appennino: briglie, briglie di trattenuta, difese spondali
               selvicoltura con sostenibilità economica e ambientale (biomassa)

come:      convenzioni per la gestione/filiera biomassa/progetti puntuali
quando:   costante/pianificata

Rimozione ostacoli

dove:        solo prossimità ostacoli e tratti Opere Idrauliche II cat.
come:       interventi diretti Enti/convenzioni/emergenze
quando:     monitoraggio eventi

Convenzioni/concessioni/Protocolli/progetti pilota





Conoscere il rischio 



Proporre soluzioni



Tipologia di corso d’acqua



livello di protezione



Rischio idraulico



Il Reno



Combinazione/modelli



Carta delle proposte di gestione e trattamento selvic olturale de i tratti 
fluviali omogenei

Taglio a scelta colturale denso SD trattamento a taglio saltuario con 
periodo di curazione di 10 anni e diametro di recidibilità dei fusti di 
20cm con densità del taglio di una pianta ogni 50 mq e 
contemporaneo diradamento selettivo a gruppi delle fasce più giovani. 
Asportazione totale massa presente: 30%

Taglio a scelta colturale rado SR trattamento a taglio saltuario con 
periodo di curazione di 10  anni e diametro di recidibilità dei fusti di 
20cm con densità del taglio di una pianta ogni 25 mq e 
contemporaneo diradamento selettivo a gruppi delle fasce mature ed 
intermedie. Asportazione totale massa presente: 60-70%

Ceduo matricinato CM Trattamento a ceduo matricinato (rilascio di ca 100 
piante/ha) a gruppi (intervento su 60-70% della massa presente.  
Turno 10  anni. Da effettuarsi comunque non contemporaneamente 
sulle due sponde ma tratti alterni per estensioni di 3000 metri 
intervallate da fasce di rispetto di 700mt

Ceduo sterzo CS Taglio ceduo a sterzo (diametro di recidibilità 15cm) e 
periodo di curazione 10  anni; intervento sul 30% della massa 
presente.



















Riqualificazione fluviale



Lo studio del Piano di Bacino



61

Interventi 
strutturali 

per il 
riassetto 

del
sistema 
idraulico 

della 
pianura

bolognese:




